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OGGETTO: Revisione ed integrazione della nuova rete di monitoraggio per la  definizione dello 
stato ecologico e chimico delle acque della Regione Lazio, ai sensi del D.Lgs. 152/06; approvazione 
del programma tecnico-operativo per la messa a punto dei monitoraggi biologici. Impegno di spesa 
di € 120.000,00 – Cap. D34102  Es.Finanziario 2010. 
 
                                             IL DIRETTORE   DEL  DIPARTIMENTO  
 
SU  PROPOSTA  del Dirigente dell’Area;   

 
VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 
06.09.2002 e ss. mm. e ii.; 
 
VISTA la L.R. 20.11.2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione Bilancio e Contabilità 
Regionale”;  
 
VISTA la DGR n. 447 del 15/10/2010  con la quale  è stato conferito l’incarico di Direttore del Dipartimento 
“Istituzionale e Territorio” al Dott. Luca Fegatelli; 
 
VISTA la D.G.R.L. n. 336  del 24/07/2010 con la quale è stato conferito l'incarico di Direttore del 
Dipartimento Territorio al  Dott. Giuseppe Tanzi;  
 
VISTE le LL.RR. n. 31 e n. 32 del 24.12.2009 riguardanti rispettivamente la legge finanziaria 
regionale e il bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010; 
 
Vista la L.R.  10 agosto 2010, n.3 di assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 
della Regione Lazio;     
 
VISTA la Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di 
acque; 
 
VISTA la parte III del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale”, titolata 
“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 
 
VISTO  l’art.  120,  comma  1,  del  D.Lgs.  152/2006, relativo  al  rilevamento  dello  stato  di  
qualità  dei  corpi idrici,  il  quale  dispone  che  le  Regioni  elaborino  ed attuino programmi per la 
conoscenza e la verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e sotterranee 
all’interno di ciascun bacino idrografico; 
 
VISTO il decreto ministeriale 16 giugno 2008, n. 131 recante i criteri tecnici per la 
caratterizzazione dei corpi idrici (tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, analisi delle 
pressioni) per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
“ norme in materia ambientale”, predisposto ai sensi dell’art. 75, comma 4, dello stesso decreto; 
 
VISTO il decreto ministeriale, 14 aprile 2009, n. 56 recante “criteri tecnici per il monitoraggio dei 
corpi idrici e l’identificazione delle condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche 
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del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale, predisposto ai 
sensi dell’art. 75, comma 3, del decreto legislativo medesimo”; 
 
VISTO  il  Piano  di  Tutela  delle Acque  della  Regione Lazio, approvato con D.C.R n.42 del 
27.09.2007, che costituisce uno specifico piano di settore ed è articolato secondo i contenuti 
elencati all’art. 121 del D. Lgs. 152/06, nonché secondo le specifiche indicate nella parte B 
dell’Allegato 4 alla parte terza del medesimo decreto; 
 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 152/06 secondo cui il  monitoraggio deve essere  effettuato avvalendosi 
del sistema delle Agenzie ambientali; 
 
CONSIDERATO che il piano di monitoraggio delle acque ai sensi del Dlgs. 152/06 e dei successivi 
decreti attuativi prevede un articolato sistema di rilevamento basato sulla caratterizzazione chimico-
fisica, biologica e idromorfologica dei corpi idrici;  
 
CONSIDERATA la necessità di porre particolare  attenzione verso la  componente biologica del 
monitoraggio, per la quale sono previsti  alcuni importanti elementi di novità sia per quanto 
riguarda le osservazioni in campo che per le successive analisi di laboratorio;  
   
CONSIDERATA l’opportunità di formare in maniera adeguata  il personale tecnico che dovrà 
effettuare i monitoraggi, nonché  mettere a punto le fasi operative e consolidare i protocolli di 
indagine; 
 
CONSIDERATO che la componente biologica concorre con le altre componenti alla classificazione 
dei corpi idrici e quindi a determinare il livello di raggiungimento degli obiettivi previsti dal D. Lgs. 
152/06; 
 
VISTA la proposta di monitoraggio presentata da ARPA Lazio con nota prot. n.230353/2S/01 del 
18.10/2010   avente ad oggetto:” Programma  tecnico-operativo per la messa a punto e a regime dei 
monitoraggi “biologici” relativi al monitoraggio delle acque della Regione Lazio” allegato alla 
presente determinazione e  contenente anche l’analisi dei costi;  
 
RILEVATO che per sostenere le spese necessarie allo svolgimento delle attività del programma 
tecnico-operativo per la messa a punto dei monitoraggi biologici, ARPA Lazio ha richiesto un 
finanziamento, massimo, corrispondente ad € 120.000,00 (euro centoventimila/00); 
 
CONSIDERATO che detta somma grava sul capitolo D34102 del bilancio di previsione 
denominato “Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato di cui al D.Lgs.11.5.1999 n.152 in materia 
di tutela delle acque”, che offre sufficiente disponibilità;     
 
RITENUTO di provvedere all’erogazione del finanziamento ad ARPA Lazio nella misura del 50% 
all’avvio delle attività ed il restante 50% a conclusione dei lavori e presentazione di una dettagliata 
relazione conclusiva  con le risultanze del piano formativo ; 
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DETERMINA 
 
Le premesse fanno parte integrante della presente determinazione ; 
 
-  di approvare il  “Programma  tecnico-operativo per la messa a punto e a regime dei monitoraggi   

biologici relativi al monitoraggio delle acque della Regione Lazio” allegato alla presente 
determinazione;  

 
- di impegnare a favore di ARPA Lazio (cod. creditore 58019) la somma di € 120.000,00 (euro 

centoventimila/00) sul Cap D34102 denominato “Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato di cui al 
D.Lgs.11.5.1999 n.152 in materia di tutela delle acque”;  
 

- di liquidare ad ARPA Lazio la somma di € 60.000,00 (euro sessantamila/00) , corrispondente al 
50% del finanziamento previsto, all’approvazione della presente determinazione, per l’avvio 
delle attività; 

 
- di provvedere all’erogazione del saldo a conclusione dell’attività di formazione ed a 

presentazione di una dettagliata  relazione conclusiva  contenente le risultanze del piano formativo. 
 

- di trasmettere  il presente provvedimento ad ARPA Lazio.  
 

 

ALLEGATO.doc

 
 
                                                                                                            Il  Direttore  
                                                                                                     Dott. Luca Fegatelli 
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OGGETTO: Revisione ed integrazione della nuova rete di monitoraggio per la  definizione dello stato ecologico e chimico delle acque della Regione Lazio, ai sensi del D.Lgs. 152/06; approvazione del programma tecnico-operativo per la messa a punto dei monitoraggi biologici. Impegno di spesa di € 120.000,00 – Cap. D34102  Es.Finanziario 2010.

                                             IL DIRETTORE   DEL  DIPARTIMENTO 

SU  PROPOSTA  del Dirigente dell’Area;  


VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 06.09.2002 e ss. mm. e ii.;


VISTA la L.R. 20.11.2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione Bilancio e Contabilità Regionale”; 


VISTA la DGR n. 447 del 15/10/2010  con la quale  è stato conferito l’incarico di Direttore del Dipartimento “Istituzionale e Territorio” al Dott. Luca Fegatelli;

VISTA la D.G.R.L. n. 336  del 24/07/2010 con la quale è stato conferito l'incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al  Dott. Giuseppe Tanzi; 

VISTE le LL.RR. n. 31 e n. 32 del 24.12.2009 riguardanti rispettivamente la legge finanziaria regionale e il bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;


Vista la L.R.  10 agosto 2010, n.3 di assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio;    

VISTA la Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque;

VISTA la parte III del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale”, titolata “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;


VISTO  l’art.  120,  comma  1,  del  D.Lgs.  152/2006, relativo  al  rilevamento  dello  stato  di  qualità  dei  corpi idrici,  il  quale  dispone  che  le  Regioni  elaborino  ed attuino programmi per la conoscenza e la verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e sotterranee all’interno di ciascun bacino idrografico;


VISTO il decreto ministeriale 16 giugno 2008, n. 131 recante i criteri tecnici per la caratterizzazione dei corpi idrici (tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, analisi delle pressioni) per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “ norme in materia ambientale”, predisposto ai sensi dell’art. 75, comma 4, dello stesso decreto;


VISTO il decreto ministeriale, 14 aprile 2009, n. 56 recante “criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e l’identificazione delle condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell’art. 75, comma 3, del decreto legislativo medesimo”;


VISTO  il  Piano  di  Tutela  delle Acque  della  Regione Lazio, approvato con D.C.R n.42 del 27.09.2007, che costituisce uno specifico piano di settore ed è articolato secondo i contenuti elencati all’art. 121 del D. Lgs. 152/06, nonché secondo le specifiche indicate nella parte B dell’Allegato 4 alla parte terza del medesimo decreto;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 152/06 secondo cui il  monitoraggio deve essere  effettuato avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali;


CONSIDERATO che il piano di monitoraggio delle acque ai sensi del Dlgs. 152/06 e dei successivi decreti attuativi prevede un articolato sistema di rilevamento basato sulla caratterizzazione chimico-fisica, biologica e idromorfologica dei corpi idrici; 

CONSIDERATA la necessità di porre particolare  attenzione verso la  componente biologica del monitoraggio, per la quale sono previsti  alcuni importanti elementi di novità sia per quanto riguarda le osservazioni in campo che per le successive analisi di laboratorio; 

CONSIDERATA l’opportunità di formare in maniera adeguata  il personale tecnico che dovrà effettuare i monitoraggi, nonché  mettere a punto le fasi operative e consolidare i protocolli di indagine;


CONSIDERATO che la componente biologica concorre con le altre componenti alla classificazione dei corpi idrici e quindi a determinare il livello di raggiungimento degli obiettivi previsti dal D. Lgs. 152/06;


VISTA la proposta di monitoraggio presentata da ARPA Lazio con nota prot. n.230353/2S/01 del 18.10/2010   avente ad oggetto:” Programma  tecnico-operativo per la messa a punto e a regime dei monitoraggi “biologici” relativi al monitoraggio delle acque della Regione Lazio” allegato alla presente determinazione e  contenente anche l’analisi dei costi; 


RILEVATO che per sostenere le spese necessarie allo svolgimento delle attività del programma tecnico-operativo per la messa a punto dei monitoraggi biologici, ARPA Lazio ha richiesto un finanziamento, massimo, corrispondente ad € 120.000,00 (euro centoventimila/00);

CONSIDERATO che detta somma grava sul capitolo D34102 del bilancio di previsione denominato “Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato di cui al D.Lgs.11.5.1999 n.152 in materia di tutela delle acque”, che offre sufficiente disponibilità;    


RITENUTO di provvedere all’erogazione del finanziamento ad ARPA Lazio nella misura del 50% all’avvio delle attività ed il restante 50% a conclusione dei lavori e presentazione di una dettagliata relazione conclusiva  con le risultanze del piano formativo ;


DETERMINA


Le premesse fanno parte integrante della presente determinazione ;

-  di approvare il  “Programma  tecnico-operativo per la messa a punto e a regime dei monitoraggi   biologici relativi al monitoraggio delle acque della Regione Lazio” allegato alla presente determinazione; 

· di impegnare a favore di ARPA Lazio (cod. creditore 58019) la somma di € 120.000,00 (euro centoventimila/00) sul Cap D34102 denominato “Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato di cui al D.Lgs.11.5.1999 n.152 in materia di tutela delle acque”; 

· di liquidare ad ARPA Lazio la somma di € 60.000,00 (euro sessantamila/00) , corrispondente al 50% del finanziamento previsto, all’approvazione della presente determinazione, per l’avvio delle attività;

· di provvedere all’erogazione del saldo a conclusione dell’attività di formazione ed a presentazione di una dettagliata  relazione conclusiva  contenente le risultanze del piano formativo.

· di trasmettere  il presente provvedimento ad ARPA Lazio. 
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 Programma  tecnico-operativo per la messa a punto e a regime dei monitoraggi “biologici” relativi al monitoraggio delle acque della Regione Lazio



Introduzione



Il piano di monitoraggio delle acque ai sensi del Dlgs. 152/06 e dei successivi decreti attuativi (vedi in particolare decreto 56/2009) prevede un articolato sistema di rilevamento basato sulla caratterizzazione chimico-fisica, biologica e idromorfologica dei corpi idrici.



Tra i diversi elementi considerati dalla normativa si propone, con questo programma, di concentrare l’attenzione sulla componente biologica dove sono previsti  alcuni importanti elementi di novità sia per quanto riguarda le osservazioni in campo che per le successive analisi di laboratorio.



La componente biologica, inoltre, concorre con le altre componenti alla classificazione dei corpi idrici  e quindi a determinare il livello di raggiungimento degli obbiettivi previsti in questo senso, è importante consolidare la messa a punto di un sistema di monitoraggio “omogeneo” e affidabile a supporto di tali strumenti di valutazione della qualità “ambientale” delle acque. 



La realizzazione del programma “pilota” ha come obbiettivo principale l’approfondimento “operativo” e tecnico/scientifico di questa tipologia di monitoraggio al fine di individuare e superare i potenziali nodi di criticità connessi, anche, con la fase a regime. 



Programma delle attività



Il programma sarà sostanzialmente articolato in due fasi principali:



·  I fase, relativa alla esecuzione di un numero mirato di monitoraggi della componente biologica allo scopo di formare il personale tecnico, mettere a punto le fasi operative e consolidare i protocolli di indagine (da realizzare nel 2010);



·  II fase, da sviluppare in correlazione con lo sviluppo della fase  a regime delle attività di monitoraggio al fine di fornire supporto ai tecnici e alle strutture incaricate di Arpa su elementi specifici (da realizzare nel corso del 2011) e completare il rpogrmaa per le matrici biologiche non affrontate nel 2010.



La I fase sarà essenzialmente dedicata, anche attraverso la collaborazione di esperti di settore interni ed esterni all’agenzia, allo sviluppo di un programma di formazione tecnica e operativa per consentire i necessari approfondimenti alla organizzazione e gestione di un sistema a regime.



In particolare saranno selezionate alcune stazioni di monitoraggio (sulla base dell’attuale rete) su cui effettuare un set di campioni e di osservazioni mirate alle diverse componenti biologiche da utilizzare come base per il consolidamento della procedura a regime (vedi tabella).



I Fase



			Attività /Gruppi di lavoro Arpa


			Sez. Latina e Frosinone


			Sez. Roma


			Sez. Viterbo e Rieti





			Incontro per predisposizione piano di lavoro e aspetti tecnico/scientifici


			1 gg


			1 gg


			1 gg





			Selezione punti di prelievo (Numero)






			Fiumi 


			4


			6


			6





			


			Laghi


			1


			2


			2





			


			Mare


			3


			3


			3





			


			Transizione


			2


			----


			-----





			Esecuzione Programma di



Campionamento e analisi


			Fimu/laghi


			5gg


			5gg


			5gg





			


			Mare


			4gg


			4gg


			4gg





			


			transizione


			3gg


			----


			----





			Sintesi finale dell’attività


			


			1gg


			1gg


			1gg





			Incontro finale tra gruppi di lavoro



· Fiumi



· Mare e acque di transizione



· Laghi


			


			2gg








Ai soggetti esperti sarà anche affidato il compito di predisporre il materiale documentale necessario


II Fase



			Attività /Gruppi di lavoro Arpa


			Sez. Latina e Frosinone


			Sez. Roma


			Sez. Viterbo e Rieti





			Pianificazione del programma di lavoro e della articolazione delle attività di supporto degli esperti 


			1 gg


			1 gg


			1 gg





			Selezione punti di prelievo (Numero)



Per le matrici non sviluppate nel 2010






			Fiumi 


			2


			2


			2





			


			Laghi


			1


			2


			2





			


			Mare


			3


			3


			3





			


			Transizione


			2


			----


			-----





			Esecuzione Programma di



Campionamento e analisi


			Fimu/laghi


			3gg


			3gg


			3gg





			


			Mare


			3gg


			3gg


			3





			


			transizione


			3gg


			----


			----





			Sintesi finale dell’attività


			


			1gg


			1gg


			1gg





			Incontro finale tra gruppi di lavoro



· Fiumi



· Mare e acque di transizione



· Laghi


			


			2gg





			Attività di supporto degii esperti di settore ai programmi di monitoraggio


			Fiumi 


			7gg


			10gg


			10gg





			


			Laghi


			3gg


			5gg


			5gg





			


			Mare


			10gg


			10gg


			5gg





			


			Transizione


			5gg


			


			








Le varie componenti biologiche da trattare saranno articolate secondo 3 livelli di priorità temporale di cui il livello 1 e un sootinsime del livello 2 saranno sviluppate nel 2010.


			Tipo





			ELEMENTI DI QUALITÀ BIOLOGICI






			Frosinone Latina


			Roma


			Rieti Viterbo





			Fiumi





			Macrofite 



Diatomee



Macroinvertebrati


			1








			


			Pesci 


			3





			Laghi


			Fitoplancton 



Macrofite 


			1





			


			Macroinvertebrati


			2





			


			Pesci 


			3





			Mare


			Fitoplancton 



Fanerogame 



Macroalghe 


			1





			


			Macroinvertebrati 


			2





			Transizione


			Fanerogame 


			1


			


			





			


			Macroalghe 


			


			


			





			


			Macroinvertebrati 


			2


			


			





			


			Pesci 


			3


			


			








Per ogni matrice/tipo e per ogni componente biologica sarà organizzato un piano di dettaglio delle attività che permetta anche di ottimizzare l’articolazione sui gruppi di lavoro secondo il seguente schema concettuale:



· Incontro preparatorio con esperto di settore per piano attività



· Definizione programma di campionamento e osservazione;



· Programma di uscite e raccolta campioni;



· Analisi di laboratorio



· Sintesi dei risultati e contributi alla procedura



· Sintesi finale inter-gruppi di lavoro



La II fase del programma principalmente consiste nella definizione di accordi specifici con gli esperti di settore per interventi “spot” di consulenza e analisi tecnico scientifica



Risorse necessarie al programma


Per la realizzazione del programma e delle attività si prevede l’utilizzo delle seguenti risorse:



· Personale tecnico di Arpa dedicato alle attività di monitoraggio e conseguente  formazione;



· 3-4 tecnici esperti (interni o esterni all’agenzia) nei vari settori per la messa a punto e supporto all’ attività



· Acquisizione di eventuale strumentazione a supporto delle fasi di monitoraggio,



· Mezzi e materiali vari di consumo.



La  stima delle risorse impegnate  è:



			Risorse


			N giornate





			Esperti di settore (3-4)


			140





			Piano attività 2010


			40





			Completamento piano 2011


			23





			Supporto al programma di monitoraggio degli esperti


			70





			Materiale vario


			…..








La stima di “budget” per la realizzazione delle attività è pari a 120000 Euro 



Allegato 1:Sintesi delle tabelle di monitoraggio del DM 56/2009



			ELEMENTI DI QUALITÀ






			FIUMI


			LAGHI





			BIOLOGICI 


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO (2)


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO (2)





			Fitoplancton 






			


			


			6 volte (3)                        


			6 volte  (3)





			Macrofite 


			2 volte (4) 


			2 volte  (4) 


			1 volta (5)


			1 volta (5)





			Diatomee


			2 volte in coincidenza con il campionamento dei macroinvertebrati (6)


			2 volte , in coincidenza con il campionamento dei macroinvertebrati   (6)


			


			





			Macroinvertebrati


			3 volte(7) 


			3 volte(7)


			almeno 2 volte(5)


			almeno 2 volte(5)





			Pesci 


			1 volta(8)


			1 volta(8)


			1 volta (9)


			1 volta(9)








			Elementi di qualità 






			ACQUE DI TRANSIZIONE


			ACQUE MARINO-COSTIERE





			BIOLOGICI


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO(2)


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO(2) 





			Fitoplancton 






			4 volte(3)


			4 volte(3)


			6 volte


			6 volte 





			Fanerogame 


			1 volta 


			1 volta 


			1 volta(4)


			1 volta(4) 





			Macroalghe 


			2 volte


			2 volte 


			1 volta


			1 volta 





			Macroinvertebrati 


			2 volte


			1 volta 


			2 volte (5)


			2 volte (5) 





			Pesci 


			2 volte


			2 volte 


			


			








Da allegato 1 DM 56/2009



Tab.  3.6. Monitoraggio di sorveglianza e operativo. Frequenze di campionamento nell’arco di un anno per fiumi e laghi.



			ELEMENTI DI QUALITÀ






			FIUMI


			LAGHI





			BIOLOGICI 


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO (2)


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO (2)





			Fitoplancton 






			


			


			6 volte (3)                        


			6 volte  (3)





			Macrofite 


			2 volte (4) 


			2 volte  (4) 


			1 volta (5)


			1 volta (5)





			Diatomee


			2 volte in coincidenza con il campionamento dei macroinvertebrati (6)


			2 volte , in coincidenza con il campionamento dei macroinvertebrati   (6)


			


			





			Macroinvertebrati


			3 volte(7) 


			3 volte(7)


			almeno 2 volte(5)


			almeno 2 volte(5)





			Pesci 


			1 volta(8)


			1 volta(8)


			1 volta (9)


			1 volta(9)





			IDROMORFOLOGICI


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO 


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO 





			Continuità 


			 1 volta


			1 volta(10) 


			


			





			Idrologia


			Continuo (11)


			Continuo(11)


			Continuo(12) 


			Continuo(12) 





			Morfologia (13)


			alterazione morfologica


			1 volta 


			1 volta(10)


			1 volta


			1 volta(10)





			


			caratterizzazione degli habitat prevalenti (14)


			1 volta in coincidenza con uno dei campionamenti dei macroinvertebrati 


			1 volta in coincidenza con uno dei campionamenti dei macroinvertebrati


			1 volta in coincidenza con uno dei campionamenti dei macroinvertebrati


			1 volta in coincidenza con uno dei campionamenti dei macroinvertebrati





			FISICO-CHIMICI E CHIMICI


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO(15)


			SORVEGLIANZA (1)


			OPERATIVO(15)





			Condizioni termiche


			Trimestrale e comunque  in coincidenza  del campionamento dei macroinvertebrati e/o delle diatomee 


			Trimestrale e comunque in coincidenza del 



campionamento dei



macroinvertebrati e/o delle diatomee. 


			Bimestrale e comunque in coincidenza  del campionamento del fitoplancton 


			Bimestrale e comunque in coincidenza con il campionamento del fitoplancton





			Ossigenazione


			


			


			


			





			Conducibilità


			


			


			


			





			Stato dei nutrienti


			


			


			


			





			Stato di acidificazione  


			


			


			


			





			Altre sostanze non appartenenti all’elenco di priorità(16)


			- trimestrale nella matrice acqua. Possibilmente in coincidenza con campionamento dei macroinvertebrati e /o delle diatomee 






			-  trimestrale nella matrice acqua. Nell’anno del monitoraggio biologico i campionamenti sono effettuati possibilmente in coincidenza con quelli dei macroinvertebrati e /o delle diatomee.



  


			- trimestrale in colonna d’acqua 






			- trimestrale in colonna d’acqua 









			Sostanze dell'elenco di priorità(17)


			- mensile nella matrice acqua 






			- mensile nella matrice acqua 






			- mensile  in  colonna d’acqua 






			- mensile in  colonna d’acqua 












Le frequenze riportate in tabella per fiumi e laghi sono applicate secondo le modalità descritte nei relativi protocolli di campionamento di cui al manuale APAT 46/2007 e quaderni e notiziari CNR-IRSA. 



Note alla tabella Tab.  3.6.



(1) Il ciclo del monitoraggio di sorveglianza è almeno sessennale fatte salve le eccezioni previste in tabella per l’idrologia dei fiumi e per i siti della rete nucleo.



(2) Il monitoraggio operativo degli elementi di qualità biologica, salvo il fitoplancton nei laghi, è effettuato con cicli non superiori a 3 anni.



(3) Nei laghi che presentano un periodo di copertura glaciale il numero dei campioni viene ridotto di conseguenza. Nel monitoraggio di sorveglianza, per i laghi per i quali non ci siano dati tali da poter fornire un’attendibile classificazione è necessario avviare una prima campagna di monitoraggio per un totale di almeno 18 campioni (circa tre anni). Per i corpi idrici lacustri rientranti nella rete nucleo, il ciclo di monitoraggio è annuale secondo le frequenze di campionamento riportate in tabella. Il ciclo del monitoraggio operativo è sempre annuale secondo le frequenze di campionamento riportate  in tabella.



(4) Monitoraggio facoltativo per i fiumi ricadenti nelle idroecoregioni alpine e per i fiumi grandi e molto grandi così come definiti nella sezione A punto 1.1 dell’Allegato 3 del presente decreto legislativo.



(5) Monitoraggio non richiesto per gli invasi, così come definiti nella sezione A al punto 1.1 dell’Allegato 3 del presente decreto legislativo.



(6)  La  frequenza di campionamento è aumentata a 3 volte per fiumi ad elevata variabilità idrologica naturale o artificiale  e grandi fiumi.



(7)  La frequenza di campionamento è ridotta a 2 volte per i fiumi temporanei mentre è aumentata a 4 volte per fiumi ad elevata variabilità idrologica naturale o artificiale e grandi fiumi.



(8)    Nel caso di corsi d’acqua temporanei il  monitoraggio dei pesci è facoltativo.



(9)  Per gli invasi, così come definiti nella sezione A al punto 1.1 dell’Allegato 3,  il  monitoraggio  dei pesci è facoltativo.



(10)  Il monitoraggio operativo è effettuato con cicli non superiori a 6 anni. 



(11)  Le misurazioni in continuo sono da prevedersi per i siti idrologicamente significativi della rete, 



è possibile utilizzare interpolazioni per gli altri siti.



(12) E’ preferibile l'uso di stazioni idrologiche automatiche, in loro assenza è necessaria la misura di livello con frequenza mensile, incrementata a settimanale in caso di siccità con forti prelievi di acqua e, possibilmente, giornaliera in caso forti precipitazioni.




(13) Nelle more della pubblicazione di un metodo ufficiale, le Regioni utilizzano metodologie di    rilevamento già in essere.



(14) Gli habitat prevalenti sono caratterizzati a partire dal 2010 sulla base dei criteri tecnici pubblicati dai competenti istituti scientifici nazionali.



(15)   Il ciclo del monitoraggio operativo degli elementi fisico-chimici e chimici è annuale.



(16) Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel bacino idrografico o nel sottobacino. Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel corpo idrico. 



(17) Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate nel bacino idrografico o nel sottobacino.  Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate nel corpo idrico.



Tab.  3.7. Monitoraggio di sorveglianza e operativo. Frequenze di campionamento nell’arco di un anno per acque di transizione e marino-costiere.  



			Elementi di qualità 






			ACQUE DI TRANSIZIONE


			ACQUE MARINO-COSTIERE





			BIOLOGICI


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO(2)


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO(2) 





			Fitoplancton 






			4 volte(3)


			4 volte(3)


			6 volte


			6 volte 





			Fanerogame 


			1 volta 


			1 volta 


			1 volta(4)


			1 volta(4) 





			Macroalghe 


			2 volte


			2 volte 


			1 volta


			1 volta 





			Macroinvertebrati 


			2 volte


			1 volta 


			2 volte (5)


			2 volte (5) 





			Pesci 


			2 volte


			2 volte 


			


			





			IDROMORFOLOGICI


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO





			Profondità



e morfologia del fondale


			1 volta


			1 volta(6)


			1 volta


			1 volta(6)





			Natura e composizione del substrato


			In coincidenza del campionamento degli elementi biologici Macroinvertebrati bentonici e Fanerogame


			In coincidenza del campionamento degli elementi biologici Macroinvertebrati bentonici e Fanerogame


			In coincidenza del campionamento degli elementi biologici Macroinvertebrati bentonici e Fanerogame


			In coincidenza del campionamento degli elementi biologici Macroinvertebrati bentonici e Fanerogame





			Struttura della zona intertidale (copertura e composizione della vegetazione) 


			1 volta(7)


			1 volta(7)


			


			





			Regime di marea 


			da definire in base alle caratteristiche del corpo idrico(8)


			da definire in base alle caratteristiche del corpo idrico(8)


			


			





			Regime correntometrico


			


			


			1 volta


			1 volta(6)





			FISICO-CHIMICI E CHIMICI 


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO(9)


			SORVEGLIANZA(1)


			OPERATIVO(9)





			Condizioni termiche


			Trimestrale e comunque  in coincidenza del campionamento del fitoplancton, macrofite e fauna ittica(10)






			Trimestrale e comunque in coincidenza del campionamento del fitoplancton, macrofite e fauna ittica(10)






			Bimestrale e comunque in coincidenza del campionamento del fitoplancton e 



fanerogame(11)


			Bimestrale e comunque in coincidenza del campionamento del fitoplancton e delle fanerogame(11) 





			Ossigenazione


			


			


			


			





			Salinità 


			


			


			


			





			Stato dei nutrienti 


			


			


			


			





			Stato di acidificazione


			


			


			


			





			Altre sostanze non appartenenti all’elenco di priorità (12) 


			trimestrale in colonna d’acqua e annuale in sedimenti 


			trimestrale in colonna d’acqua e annuale in sedimenti 


			trimestrale in colonna d’acqua e annuale in sedimenti 


			trimestrale in colonna d’acqua e annuale in sedimenti 





			Sostanze dell'elenco di priorità(13)(14)


			mensile in colonna d’acqua e annuale in sedimenti o biota


			mensile in colonna d’acqua e annuale in sedimenti o biota


			mensile in colonna d’acqua e annuale in sedimenti o biota


			mensile in colonna d’acqua e annuale in sedimenti o biota








Le frequenze riportate in tabella per le acque di transizione e marino-costiere sono applicate secondo le modalità descritte nei relativi protocolli di campionamento di cui ai manuali ICRAM ed ISPRA.



Note alla tabella Tab.  3.7.



(1) Il ciclo del monitoraggio di sorveglianza è almeno sessennale eccetto per i siti della rete nucleo e, limitatamente alle acque di transizione, per la struttura della zona intertidale e del regime di marea (vedi rispettivamente nota 7 e 8).



(2) Il monitoraggio operativo degli elementi di qualità biologica, è effettuato con cicli non superiori a 3 anni, salvo il fitoplancton che è controllato ogni anno secondo le frequenze riportate in tabella.  



(3)   Campionamento stagionale. 



(4)   Campionamento da effettuarsi tra giugno e settembre.



(5)   Campionamento semestrale.



(6)    Il monitoraggio operativo è effettuato con cicli non superiori a 6 anni.



(7)    Entrambi i monitoraggi (sorveglianza e operativo) sono effettuati  con cicli non superiori a 3 anni.



(8)  Bilancio idrologico da eseguire ogni 3 anni, mediante misure distribuite nel tempo, con cadenze che dipendono dalle caratteristiche morfologiche ed idrodinamiche del corpo idrico da monitorare.



(9)    Il ciclo del monitoraggio operativo degli elementi fisico-chimici e chimici è annuale.



(10) Per la fauna ittica sono obbligatorie solo le misure delle condizioni termiche, di ossigenazione e di salinità.



(11)  Per le fanerogame sono obbligatorie solo le misure delle condizioni termiche e della trasparenza.


(12) Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel bacino idrografico o nel sottobacino. Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel corpo idrico. 



(13) Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate nel bacino idrografico o nel sottobacino.  Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate nel corpo idrico. 



(14) In merito alla frequenza di campionamento nei sedimenti, ulteriori criteri sono indicati al punto A.2.6.1 del presente Allegato.
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